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Caratteristiche e struttura del 
testo ‘Ripartiamo insieme’



• Un testo condiviso

• Un testo che ‘spinge avanti’, che invita a mettersi in gioco

• Un testo articolato:
- 4 punti su cui porre l’accento
- 5 trasformazioni pastorali
- 4 piste per ricominciare



Quattro punti su cui porre l’accento

• Rappresentano i quattro bisogni fondamentali di un’azione pastorale 
che voglia essere realmente attenta alle persone e alla situazione:

- ASCOLTO
- NARRAZIONE
- COMUNITA’
- CREATIVITA’



Cinque trasformazioni pastorali

• Si tratta di vere e proprie scelte/indicazioni metodologiche che sono 
poste all’attenzione e alla responsabilità della comunità:

- CALMA SAPIENTE
- RITMI E RISORSE REALI
- CURA DEI LEGAMI
- IMMERSIONE NEL KERYGMA
- VISSUTO PERSONALE



Quattro piste per ricominciare

- La diffusione della Parola di Dio

- L’esortazione dei pastori

- Il coraggio dell’annuncio

- Il tempo dello Spirito



La prospettiva pedagogica di 
Ricominciamo insieme



• L’antropologia integrale presente nel testo porta con sé anche una 
prospettiva pedagogica, sintetizzabile nei seguenti punti:

- Processo collaborativo;
- Impegno comunitario;
- Processo vitale e non solo compito istituzionale
- Adesione alla realtà
- Valorizzazione dei tre fondamentali (Catechesi, Liturgia, Carità)
- Pluralismo metodologico



Alcune implicazioni



• Uscire dagli schemi spazio-temporali usuali, senza cadere nella 
completa destrutturazione della proposta.
• Elaborare proposte che parlino alla vita delle persone.
• Accrescere il rapporto tra le diverse età.
• Elaborare proposte per le diverse età.
• Formare i catechisti che non hanno solo il compito di ‘insegnare’ o 

‘tenere’ i ragazzi.
• Innalzare la qualità della proposta senza perdere di vista l’informalità 

e la semplicità.



Conclusione

• Provare con coraggio e ‘osare’ con libertà in quanto l’immobilismo, il
continuare ad agire come si è sempre fatto, ci può rassicurare nel
momento, ma rende in realtà progressivamente sterile la nostra
azione.

• Uno stimolo a provare viene dal documento regionale (2018),
elaborato congiuntamente dagli Uffici Catechistici e dai Servizi per la
pastorale giovanile:

«Una comunità che genera e accompagna nella fede: Alcune linee 
comuni per la progettazione di cammini educativi nella fede» 


